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La Presidenza della Repubblica di Tunisia, il Ministero tunisino della Gioventù, dello Sport e 
dell'Educazione Fisica guidato dal Ministro Samir Laabidi, l’ISESCO (,VODPLF�(GXFDWLRQDO��

6FLHQWLILF�DQG�&XOWXUDO�2UJDQL]DWLRQ) del Presidente Abdulaziz Othman Altwaijri, il Segretariato 
Generale dell'AMU ($UDE�0DJKUHE�8QLRQ) e l'ALECSO ($UDE�/HDJXH�(GXFDWLRQDO��&XOWXUDO�DQG�

6FLHQWLILF�2UJDQL]DWLRQ) organizzano un convegno internazionale dal titolo: /D�JLRYHQW��H�LO�IXWXUR��

VILGH�DWWXDOL��LQFUHPHQWR�GHOOH�FDSDFLWj�H�PHFFDQLVPL�GL�SDUWHFLSD]LRQH. Il simposio, caratterizzato 
dall'altissimo profilo istituzionale dei partecipanti, si svolge a Tunisi da giovedì 14 a sabato 16 
gennaio, sotto l'Alto Patronato del Presidente della Tunisia Zine El Abidine Ben Ali. Il Presidente 
Ben Ali ha ottenuto dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite che il 2010 fosse proclamato 
$QQR�,QWHUQD]LRQDOH�GHOOD�*LRYHQW�, Anno di cui il convegno di Tunisi rappresenta il primo evento. 
  
Partecipa al convegno Yahya Pallavicini, Vice Presidente della COREIS (Comunità Religiosa 
Islamica) Italiana e Presidente del Supremo Concilio per l'Educazione, la Scienza e la Cultura dei 
Musulmani residenti fuori dal Mondo Islamico. “Il mondo contemporaneo si trova davanti alla sfida 
del futuro, che potrà essere vinta soltanto tramite l'educazione intelligente delle nuove generazioni. I 
giovani camminano infatti tra opposte suggestioni: da una parte il rigido anacronismo delle 
ideologie radicali, pseudo-religiose o politiche, dall'altro il materialismo superficiale di una 
modernità che sembra poter fare a meno del sacro. I sapienti, i maestri e le famiglie, nella comunità 
islamica, hanno il compito di educare i giovani al gusto dello spirito e al discernimento intellettuale: 
posso affermare che i rappresentanti della COREIS Giovani che mi accompagna rappresentano in 
questa direzione un esempio virtuoso”. 
  
L'Imam Yahya Pallavicini è infatti giunto a Tunisi con una delegazione della COREIS Giovani, 
costituita da Yahya Abd al-Ahad Zanolo, Halima Rubbo, Mustafa Roma e Maryam Turrini, ospite 
ieri mattina del Presidente Zine El Abidine Ben Ali nel suo Palazzo in occasione dell’apertura del 
convegno. “In questa importante occasione di confronto internazionale sono accompagnato da 
alcuni giovani della COREIS Italiana, che hanno già dimostrato un impegno di grande qualità nel 
rispondere a quelle sfide religiose e culturali che segneranno con tutta probabilità il futuro che ci 
attende. Abd al-Ahad Zanolo, ad esempio, è responsabile della COREIS Triveneto e dirige 
,VODPLFLWj���/D�5LYLVWD�GHOO
,VODP�,WDOLDQR (www.islamicita.it), mentre Halima Rubbo presiede la 
sezione Integrazione dell',6$�±�$FFDGHPLD�GL�6WXGL�,QWHUUHOLJLRVL (www.accademiaisa.it). Mustafa 
Roma e Maryam Turrini”, prosegue l'Imam, “promuovono il confronto interculturale tra giovani e 
giovanissimi nelle scuole e sono attivi a Milano nel dialogo interreligioso, in particolare con la 
comunità ebraica”. 
  
Conclude l'Imam Yahya Pallavicini: “La presenza di tante prestigiose personalità politiche in questi 
giorni a Tunisi indica l'importanza che la formazione religiosa, culturale e sociale delle nuove 
generazioni riveste a tutti i livelli di responsabilità, dalle famiglie, alle comunità religiose, agli Stati. 
Lavoriamo anche qui, come la COREIS e l'ISESCO fanno da anni, per sviluppare le capacità dei 
giovani nella giusta direzione e favorirne la partecipazione nelle dinamiche complesse della vita 
pubblica, in modo che imparino a contemperare entusiasmo e saggezza per essere musulmani 
migliori e cittadini intelligenti e costruttivi del proprio Paese. A nome dell’ISESCO e della COREIS 
sono onorato di verificare anche nel mondo arabo l’eccezionale rappresentatività e credibilità 
internazionale che ci viene riconosciuta dai più alti livelli istituzionali, dalle guide religiose e dai 
credenti musulmani d’Oriente e d’Occidente”. 
  



Il convegno, presentato in conferenza stampa mercoledì e cominciato ieri mattina, si articola in 
varie sessioni di lavoro. Giovedì pomeriggio la sessione plenaria inaugurale, presieduta dal Ministro 
della Gioventù, dello Sport e dell'Educazione Fisica della Tunisia Samir Laabidi, ha visto i saluti di 
prestigiose personalità internazionali. A seguire la prima sessione, intitolata /D�JLRYHQW��QHO�PRQGR��

SUREOHPL�DWWXDOL�H�VILGH. Questo primo workshop, ha visto l'intervento tra i relatori del Vice 
Presidente della COREIS Italiana Yahya Pallavicini. Nella mattina di oggi, venerdì 15 gennaio, si 
sono svolte altre due sessioni: la seconda, intitolata 'LDORJR�H�FRPXQLFD]LRQH�WUD�L�JLRYDQL�H�FRQ�L�

JLRYDQL��IRQGDPHQWL��VLJQLILFDWL�H�RELHWWLYL, e la terza, dal titolo &RLQYROJLPHQWR�GHOOD�JLRYHQW��QHJOL�

DIIDUL�SXEEOLFL��UHDOWj�H�DVSLUD]LRQL. Nel pomeriggio di oggi sono previste altre due sessioni di 
lavoro: la quarta è intitolata &RLQYROJLPHQWR�GHOOD�JLRYHQW��QHL�SURFHVVL�GL�VYLOXSSR�DWWUDYHUVR�

XQ
HGXFD]LRQH�GL�EXRQD�TXDOLWj�HG�XQD�SUHSDUD]LRQH�LGRQHD, mentre la quinta si intitola *LRYHQW��H�

FRQVROLGDPHQWR�GHL�YDORUL�XQLYHUVDOL. 
  
Tra i relatori delle sessioni di lavoro, il Principe Nawaf Bin Faisal Bin Fahd Bin Abdulaziz Al Saud 
(Regno dell’Arabia Saudita), il Segretario Generale dell’AICESIS (,QWHUQDWLRQDO�$VVRFLDWLRQ�RI�

(FRQRPLF�DQG�6RFLDO�&RXOFLOV�DQG�6LPLODU�,QVWLWXWLRQV) Patrick Venturini, Sima Bahout 
(Segretariato Generale della Lega degli Stati Arabi) ed Elisabeth Longworth (Direzione Generale 
dell’UNESCO). Domattina, sabato 16 gennaio, è previsto un workshop di discussione che vedrà la 
partecipazione della delegazione giovanile della COREIS giunta dall'Italia con l'Imam Pallavicini e 
l’intervento a nome della COREIS Giovani di Abd al-Ahad Zanolo. La sessione conclusiva del 
convegno internazionale di Tunisi prevede infine la presentazione della 'LFKLDUD]LRQH�GL�7XQLVL�SHU�

OD�*LRYHQW��H�LO�)XWXUR e i saluti delle personalità che hanno promosso tale prestigiosa occasione di 
incontro, tra cui il Primo Ministro della Repubblica di Tunisia Mohammed Ghannouchi. 
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